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Si smantellerà Comiso 
Vertice al Quirinale 
sull'intesa Ùsa-Urss 
• • ROMA Tempi e modalità 
del progressivo smantella
mento della base di Comiso, 
per elleno dell'accordo Usa-
Urss sugli euromissili, sono 
stali discussi ieri mattina nella 
riunione del Consiglio supre
mo di Difesa, al Quirinale Alla 
riunione, che è slata presiedu
ta dal presidente della Repub
blica Francesco Cosslga, oltre 
al membri Istltuilonall, hanno 
partecipato I capi di Stalo 
maggiore delle tre Ione arma
le ed II segretario generale 
della Difesa Dopo un breve 
saluto di Cosslga, Intornia un 
eonunlcato ufficioso del Qui
rinale, si è aperta la discussio
ne sul punto all'ordine del 
giorno, relativo al preannun-
llatl accordi sulla riduzione 
delle armi nucleari a medio e 
corto raggio in Europa ed alle 
«onaeguentl Incidente sulla 
strategia della Nato e sulla di
fesa europea, valutale anche 
alla luce di risultati delle re
centi riunioni Internazionali e 
bilaterali II ministro degli 
Esteri Giulio Andreottl, sem
pre secondo II comunicalo, 
ha posto In evidenza l'impor
tanza del trattato, da conside
rare non fine a se slesso ma 
come inizio di un vasto pro
testo di riduzione delle armi 

nucleari e del rlequlllbrio del 
le armi convenzionali 11 mini
stro della Difesa Valerio Zano-
ne, a sua volta, ha illustrato le 
conseguenze di carattere stra-
tegico-milltare ed I provvedi
menti compensativi proposti 
nell'ambito dell'alleanza 
atlantica per realizzare l'am
modernamento tecnologico 
ed operativo soprattutto delle 
forze convenzionali che pre
sentano notevoli squilibri 

A conclusione della riunio
ne, Il presidente del Consiglio 
Giovanni Qoria ha annuncialo 
la costituzione di una com
missione di esperii con il 
compilo di approfondire I e-
same, in relazione ali ordina
mento costituzionale dei pro
blemi concernenti la discipli
na del poteri di comando del
le forze armate e delle proce
dure di competenze per II loro 
Impiego nel casi di guerra, di 
crisi Internazionali o di cala
mità pubbliche GII esperti so
no I professori Livio Paladln, 
Giovanni Bognetti, Paolo Bari
le, Gianfranco Clamo, Ales
sandro D'Ambrosio, Giuseppe 
De Vergottlnl, Luigi Ferrari 
Bravo, Andrea Manzella, 
Franco Modugno, Damiano 
Nocilla, Mario Patrono e Fran
co Plzzettl 

La De fìssa il congresso a Bari 
per la fine di aprile e intanto 
il suo segretario lancia allarmi 
per la crisi delle istituzioni 

Nuovo apprezzamento sul Pei 
e sulla disponibilità del Psi 
mentre Martelli rispolvera 
le ipotesi presidenzialistiche 

De Mita: o riforme o catastrofe 
«Non c'è più molto tempo da perdere se le forze 
politiche non si decidono a muoversi, ci si awierà più 
o meno spensieratamente verso la catastrofe del si
stema» Mentre il Consiglio nazionale de si appresta
va a convocare il XVIII Congresso (Bari, 26-30 aprile) 
le agenzie battevano il testo di una intervista di De 
Mita Le riforme, i rapporti con Pei e Psi, il suo stesso 
futuro' quasi una piattaforma congressuale 

FEDERICO GEREMICCA 

• I ROMA Fra mugugni dif
fusi, qualche protesta e I otti
mismo ostentato della mag
gioranza la De fatica a fissare 
regole data e luogo del s u o 
prossimo congresso Si terrà a 
Bari, dal 26 al 30 aprile, e la 
scelta di questa città è segna
lata c o m e un nuovo omaggio 
alla memoria di Aldo Moro 
nel decennale della sua scom
parsa Sulla data fissata hanno 
avuto da ridire sia Fanfanl che 
I «fedelissimi» di Donat Cattln 
II primo ha obiettalo c h e il 
congresso cadrà Iroppo a ri
dosso dell» già previste ele

zioni amministrative e che an
drebbe quindi anticipato per 
permettere il giusto impegno 
del partito nella competiz ione 
elettorale, i secondi , al con
trario vorrebbero posticipar
lo, ufficialmente per gli stessi 
motivi di Fanfanl, In realtà 
perchè un Insuccesso eletto
rale sarebbe per De Mita un 
ostaco lo In più sulla via della 
nelezione 

Ma I dissensi sulla data del 
congresso sono appena un 
leggero venticello rispetto alla 
vera e propria bufera che sta 
spazzando la De a proposito 

delle regole con le quali giun
gervi a quel congresso E ma
teria concretissima fatta di 
pacchetti di tessere e delegati, 
un terreno sul quale le rinate 
correnti si contendono pezzi 
importanti di potere Lo scon
tro è tanto aspro che una spe
cifica commissione (presiedu
ta da Bodrato e composta da 
rappresentanti di tutte le cor
renti) non e riuscita a trovare 
un accordo sui regolamenti 
con i quali far svolgere I pre-
congressi e determinare, poi, 
I elezione dei delegati all'assi
se nazionale I gruppi di mino
ranza chiedono che si torni al
le vecchie regole, quelle di 
quando - insomma - le cor
renti non erano slate ancora 
bandite dal partito La mag
gioranza invece insiste nel 
voler confermare il regola
mento dell ultimo congresso 
Finirà (come era facile preve
dere) che deciderà oggi, a 
maggioranza 11 Consiglio na
zionale, perchè un accordo 
tra le parti non pare più possi

bile 
Ma a dispetto delle polemi

che interne ( o torse proprio in 
rapporto ad e s s e ) Ciriaco De 
Mila va avanti per la sua strada 
e moltiplica le sue sortite in 
c a m p o aperto Ieri, per esem
pio - propno mentre dalla tri
buna del Cn Gianni Fontana 
(responsabile dell'ufficio or
ganizzativo) tesseva le lodi di 
De Mita per avere riaperto 
•grandi orizzonti alla De» - le 
agenzie rilanciavano 11 testo di 
una intervista conces sa dal se 
gretario scudocroclato al di
rettore della «Repubblica» Un 
testo fatto di gndt di allarme e 
di speranze assieme, dichiara
zioni con le quali il leader d e 
tornava a Insistere sull'urgen
za di riforme istituzionali e d 
elettorali c o m e chiave di volta 
per rinnovate un sistema c h e 
si awierebbe «verso la cata
strofe». 

•Non c'è più molto tempo 
d a perdere s e l e forze politi
che non si dec idono a muo
versi, s e non costruiscono un 

quadro di rifenmento di rego
le, di certezze, ci si awierà più 
o meno spensieratamente -
avvisa De Mita - verso la cata
strofe de l sistema» Occorre 
agire con rapidità, insiste E in 
questo senso, ripete c h e «le 
decisioni del Ce comunista 
s o n o state II possibile avvio di 
una svolta» Qualcuno, pro
prio in rapporto alla necessità 
di queste riforme, aveva venti
lato nei giorni scorsi la possi
bilità di andare ad un governo 
costituente De Mila nell'inter
vista replica «Personalmente 
non s o n o molto favorevole a 
governi che non abbiano al 
cuna opposizione in Parla
mento o c o n opposizioni 
troppo esigue e quasi simboli
che». Premesso che «i muta
menti istituzionali debbano 
coinvolgere anche le forze di 
opposizione», la convinzione 
del leader scudocroclato con
tinua a rimanere un'altra 
•Obiettivo della D e è la forma
zione di una maggioranza po
litica net prossimi mesi, c h e si 

Longo, Preti e Romita in un ufficio politico 

Nicolazzi resta al timone 
ma cede spazio agli avversari 
Franco Nlcotal resta al suo posto, ma a caro prez
zo, Alla fine di una giornata convulsa è stato raggiun
to un accordo che modifica la geografia Interna del 
Psdl.' viene Istituito un Ufficio politico, del quale fan
no parte anche tre nomi di spicco della minoranza 
(Longo, Romita e Preti). La stessa minoranza (che 
cosi abbandona II suo ruolo di opposizione) ha an
che conquistato il comando di due uffici interni. 

• • M I O CMSCUOU 
«fa ROMA. Ce l'ha fatta, è riu
scito a non mollare li timone 
proprio In mezzo alla tempe
sta, ma sul portta di comando 
ha dovuto lar spazio al tuoi 
avversari Interni, Per conser
var* la «uà carica di segretario 
del Psdl, Franca Nicolazzi ha 
acconsentito alla creazione di 
un Ufficio politico del quale 
faranno parte anche tra uomi
ni di primo piano della mino
ranza gli ex segretari Pietro 
Longo e Pier Luigi Romita, e 
Luigi Preti Un compromesso 
onorevole? Vai a capire, al 
termine di una giornata riem
pila da una babele di riunioni, 
trattative serrate, accordi ri
masti a lungo in sospeso, di
chiarazioni, e movimentala 
persino da una prevedibile 
protesta dell'Unione italiana 
ciechi e dall Associazione na
zionale Invalidi per poliomieli
te, che hanno preteso e otte-

Senato 

Le cifre 
del bilancio 
interno 
• • ROMA Giovedì 17 di
cembre Il Senato parlerà del 
suo bilancio interno per II 
1987 Le uscite ammontano a 
J33 miliardi e 130 milioni che 
saranno coperte per 216 mi
liardi attraverso la dotazione 
ordinarla (più 20* rispetto al 
1986) e II resto con I avanzo 
degli esercizi precedenti Per 
coprire il fabbisogno sono sta
ti chiesti al ministero del Teso 
ro ulteriori 15 miliardi Com'è 
note, l'Indennità parlamenta
re è agganciala alla retribuzio
ne del magistrati (si prevede 
una spesa di 35 miliardi) Dal 
t-gennaio 1986 al 1" gennaio 
19871 aumento per I senaton 
è alato del 9,96% Al gruppi 
quest'anno sono stali erogati 
4 miliardi e 700 milioni più 11 
miliardi e 592 milioni per atti 
vllà di consulenza che) comu
nisti non utilizzano Individual
mente ma per ricerche e col
laborazioni specialistiche 

Nel bilancio ci sono due mi
liardi e 200 milioni per i'Inlor 
mattone, 125 milioni per gior
nali e riviste, 200 milioni (au
mento del 100%) per collabo 
razioni esterne e pubblicazio
ni speciali,! acquisto di due 
palazzi vldP, quello dell'ex 
ammlnlstrazloneilel Beni spa
gnoli ed II palazzo della Sa
pienza (gli In parte del Sena 
lo, ospiterà In luturo la biblio
teca, aperta al pubblico) 

nulo le scuse di Nicolazzi per 
una sua espressione dell'altra 
sera a dir poco infelice («Non 
sono un handicappalo», aveva 
risposto a chi lo Invitava a farsi 
da parte) 

«Penso che un segretario di 
partito che abbia un ufficio 
politico ne esca rafforzato», 
ha detto lo stesso Nicolazzi ai 
giornalisti, aggiungendo di 
aver voluto e non subito que
sta soluzione Alla quale si era 
già arrivati I altra sera in una 
sede del partito al Pantheon 
dove si era riunita la maggio
ranza Interna Proprio II Nico
lazzi aveva giocato la sua par
tita più difficile. I suol «fedelis
simi» Carlo Vizzlnl, capo della 
delegazione socialdemocrati
ca al governo, Oraziano Cio
cia, vicesegretario, e Filippo 
Carla, capogruppo alla Came
ra, si erano mostrati decisi a 
•consigliargli» di dimettersi 

(per difendersi più liberamen
te dalle accuse per le «carceri 
d oro»), assegnando «tempo
raneamente» la guida del par
tito ad un «comitato di segre
teria» Scontate le resistenze 
di Nicolazzi. Poco prima delle 
23 si era abbozzato il compro
messo da proporre alla riunio
ne della direzione di Ieri mat
tina Il segretario resta al suo 
posto, ma con un potere di 
fatto ridimensionato, sia nel
l'ambito della stessa maggio
ranza che nel confronti della 
minoranza, che negli ultimi 
giorni s'era fatta quanto mai 
agguerrita Per sancire questa 
soluzione è servita tutta la 
giornata di ien in mattinata la 
direzione ha accolta in linea 
di massima I idea di istituire 
un ufficio politico che funzio
ni da «organo di compensa
zione» interno, ma poi è co
minciata una lunga trattativa 
Nel pomeriggio ci sono state 
riunioni distinte della maggio
ranza e della minoranza, quin
di è ripresa la seduta della di
rezione Soltanto In serata 
I accordo è stalo perfeziona
to, con nomi e cognomi, e si è 
capito che Nicolazzi - e con 
lui tutto il gruppo uscito vin
cente dall'ultimo congresso -
aveva dovulo cedere ancora 
gli uomini della minoranza-ac
colti nell'ufficio politico sono 
Infatti tre e non più due co

me era stato annunciato qual
che ora prima Del nuovo or
ganismo fanno dunque parte, 
oltre ai componenti della se
greteria, Alberto Tomasslnl, 
Ruggero Pulelti e Giovanni 
Cuojatl (della maggioranza), 
Pietro Longo, Pier Luigi Romi
ta e Luigi Preti (della minoran
za) E non è tutto la minoran
za ha strappato anche il co
mando di due uffici Interni, 
quello per gli enti locali e 
quello per la stampa e l'infor
mazione, che dovrebbero es
sere affidati rispettivamente a 
Gianni Moronl e a Gianni 
Manzollni II tentativo di otte
nere Il più prestigioso incarico 
dell'organizzazione non è an
dato in porto 

Dopo questa giornata cam
pale, insomma, la geografia 
interna del Psdl appare molto 
cambiata La novità sostanzia 
le non è tanto nel ridimensio
namento del potere del segre
tario (nel latti già logorato da 
tempo, almeno dal dopo ele
zioni) ma nel nuovo ruolo 
conquistato da chi era uscito 
sconfitto dall'ultimo congres
so nazionale La minoranza 
non è più opposizione, ed è 
difficile sfuggire alla sensazio
ne che I •fedelissimi» di Nico
lazzi - al di là della fin troppo 
eclatante ptoposta di dimis
sioni del segretario - abbiano 

Pietro Longo e Franco Nicolazzi 

sentito il bisogno di un armi
stizio interno per meglio af
frontare 1 pericolosi scogli che 
si parano davanti alla navicel
la del partito Un simile rime
scolamento di carte, perciò, 
non potrà non produrre an
che una ndefinizione della li
nea politica alla quale come 
diceva ieri mattina lo stesso 

Vizzini, «occorre dare un'In
terpretazione, perchè In que
sta linea è successo di tutto» 
Il nodo grosso come una ca
sa, oggi è uno solo i rapporti 
col Psi La confluenza sarà 
inevitabile? Ormai sembrano 
pensarlo in molti, ma non tutti 
intendono arnvarci percor
rendo la stessa strada 

Si vuole licenziare in tutta fretta la legge finanziaria al Senato 

La maggioranza fo sceru, muu» 
e il governo è battuto più volte 
A _ _ u _ .<••.! .1 __.».•,..__ 1 . .*_». . L . „ i t , , i _ _l C » n n > n n „ n no nrrnttì Ha ^na^rilini A rhni hilmpntn mnHìfirata a \ Anche ieri il governo è stato battuto al Senato, e in 
più di una occasione, nel corso di 9 ore di votazio
ni sulla legge finanziaria I senaton della maggio
ranza, intanto, sono ridotti a degli «yesmen» Stan
no zitti e si limitano ad alzare la mano o a premere 
un bottone per votare. «Un comportamento intol
lerabile», ha commentato Ugo Pecchioli, presiden
te del gruppo dei senatori comunisti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
H ROMA Un emendamento 
del Pel approvalo .eri sera 
consentirà il compleiamenio 
della rete di metanizzazione 
del Mezzogiorno Un succes
so - ha detto Vito Consoli, so
stenitore della proposta - per 
la tenace battaglia condotta 
leti nell'aula di palazzo Mada
ma dal Pel per Io sviluppo e il 
Mezzogiorno Per completare 
la rete sono stati ora stanziati 
300 miliardi di lire 

Ma non è stato questo I uni
co caso che ha visto 11 gover* 
no battuto Nel tardo pome
riggio, in una votazione a 
scrutinio segreto (chiesto dal 
Pel su un emendamento del 
dp Guido Pollice) il governo 
4 andato sotto, cosicché 11 fi
nanziamento agli enti locati 
per contrarre mutui per la co* 
stnazione di Impianti sportivi 

(non si tratta degli stadi del 
mondiali di calcio) è passato 
da 90 a 110 miliardi con una 
riserva del 40 per cento ai ter 
nton meridionali Con l oppo
sizione si sono schierati nu
merosi senatori della coalizio
ne di governo Maria Fida Mo 
ro de ha perfino annunciato 
in aula il suo voto contrario al 
governo 

Subito dopo a voto palese, 
è passato - con il voto del Pei 
- un emendamento radicale 
per limitare I uso del fitofar
maci in quelle cooperative 
agricole soccorse dallo Stato 
se in difficoltà produttive per 
interventi della Comunità eu 
ropea 

Nelle due lunghe sedute di 
ieri I assemblea in un clima di 
tensione nervosismo e poi di 
stanchezza con appelli alla fi

ne accolti da Spadolini a ehm 
dere i lavon e a procedere a 
controlli dell inquinamento 
ambientale - non e riuscita 
neppure a completare I esa
me di un articolo il ventesl 
mo corredato di 36 commi e 
76 emendamenti È un artico 
lo omnibus corredato dalle 
più svariate materie dalla Gè 
pi al Sulcis dall agricoltura al 
I occupazione meridionale, 
dagli Impianti sportivi alla 
scuola, dalla zootecnia alle 
società armatoriali, dal com 
mercto ad una mostra intema
zionale daila cooperatone 
ali artigianato dalla ricerca 
ali olio d oliva 

Come era già avvenuto 
mercoledì, nelle prime due 
sedute con votazioni (e gover
no battuto tre volte dai Pei), 
anche ieri i senatori della 
maggioranza hanno fatto sce 
na muta Non vuol dire con 
senso al governo perché ap 
pena possono, segnalano il 
loro disagio e votano con le 
opposizioni È una sorta di 
rassegnazione ad un malinte
so senso della disciplina, nep 
pure tanto comprensibile vi 
sto che 11 bilancio dello Stato 
è avviato ad un più che certo 
esercizio provvisorio per al 
meno due mesi e che la legge 
finanziaria - travolto I argine 
del 31 dicembre - sarà proba 

bilmente modificata a Monte 
citono Laula cosi è «tenuta» 
dall opposizione nelle nove 
ore di ieri per esempio ha 
parlato un nutritissimo nume
ro di senaton comunisti Una 
situzione insostenibile perché 
la discussione parlamentare è 
monca uno degli mterlocuto 
ri è latitante fino al punto che 
i parlamentari della coalizione 
di governo non si fanno vede 
re in aula quando giungono in 
votazione emendamenti da 
essi presentati, cosicché de 
cadono 

Un comportamento dura
mente commentato da Ugo 
Pecchioli «È intollerabile 
Una legge finanziaria che ha 
suscitato tante proteste e dis 
sensi e perfino uno sciopero 
generale - ha detto il presi 
dente dei senatori comunisti -
la maggioranza la vuol liquida 
re m tutta fretta Neil aula del 
Senato si sta svolgendo un 
monologo delle opposizioni 
Gli esponenti della maggio 
ranza tacciono semplicemen
te Noi faremo in fondo il no
stro dovere perche rispondia
mo al paese dei nostri com 
portamenti e cosi dovrebbe 
essere per tutti Ma così non 
avviene 

Il loro dovere ieri i comu 
nìsti l hanno fatto non solo 

con una presenza attiva in au 
la ma ponendo al centro del
la loro battaglia parlamentare 
grandi questioni I agricoltura, 
le attività economiche come il 
turismo, il commercio, I arti
gianato, la coopcrazione E 
ancora la metanizzazione del 
Mezzogiorno, il nsparmio 
energetico, la ricerca, gli inve
stimenti delle Partecipazioni 
statali nel Sud utilizzando i 
fondi accantonati e inutilizzati 
per la ristrutturazione indu
striale 

Il senso generale del com
plesso delle proposte comuni
ste è quello di un intervento 
forte strutturale nell econo
mia reale per 

I) ridurre il disavanzo agri
colo alimentare che ha supe
rato ormai i 16mila miliardi 
annui (e a ridosso del deficit 
energetico) correggendo lo 
squilibrio sempre più accen
tuato tra Nord e Sud anche in 
questo settore che si manife 
sta in modo eclatante in ter
mini di occupazione reddito 
e produzione, 

21 attenuare il vincolo este
ro che soprattutto per le pro
duzioni più avanzate sta di 
ventando un problema pres
sante si pensi alla tecnologia 

3) incentivare la ricerca e 
rafforzarne il collegamento 
con la scuola e 1 università 

dia carico anche delle riforme 
del sistema e avvìi il necessa
rio confronto col Pel Se que
sto obiettivo si rivelasse im
possìbile - pronostica De Mita 
- si aprirebbe una cnsi sena, 
per usci.e dalla quale è difficf 
le immaginare quali soluzioni 
possano emergere* 

Insomma è il governo, per il 
leader de, a doversi fare pro
motore delle necessarie rifor
me Un governo, però soste
nuto da una «maggioranza po
litica* Quale governo allora? 
La fragile coalizione-Gona o 
un'altra? «Può benissimo es
sere questo governo - rispon
de De Mita - Oppure un altro 
Non è questo il punto» Il pun
to insiste, è che qualunque sia 
il governo deve avere «a so 
stegno unajmaggioranza poli
tica* MaCraxi «Non mi pare 
che Craxi neghi 1 esigenza di 
una maggioranza - conclude 
De Mita - Certo questo è un 
punto importante da chiarire 
meglio Se c'è, come credo, 
buona volontà, tutto è possibi
le. 

Ambientalisti polemici 
I «garanti» sconfessano 
le Liste verdi: 
volete fare un partitino 
H ROMA. Era nell'ina da 
tempo 1 gannii abbandona
no le liste verdi Prendono le 
distanze II comitato, compo
sto da Gianfranco Amendola, 
Alexander Langer, Fulco Pra
tesi, Ermete Realacci ed Edvi
ge Ricci si era costituito prona 
delle elezioni politiche di giu
gno Subito dopo il successo 
elettorale sono cominciate le 
prime avvisaglie di polemi
che. Alla vigilia dell'astate, a 
Bologna, si era preso tempo 
Poi, due settimane fa, ad Arie 
eia. un'altra assemblea anima
ta Al termine del lavori è elet
to un comitato di coordina
mento -11 membri- in carica 
per un anno e la constatazio
ne, anche se non esplicita, 
che il fantasma del partitino si 
materializza sempre di più 

Ieri la lettera degli ex garan
ti che chiedono al responsabi
li della Federazione delle liste 
verdi un chiarimento circa il 
rispetto dell'ispirazione e del
le scelte che avevano portato 
alla presentazione di una lista 
verde nazionale 

•Avevamo affrontato quella 
esperienza non sempre esal
tante - è detto nella lettera -
con spirito di servizio nei con
fronti dell'opinione pubblica 
verde Siamo anche convinti 

che il relativo successo della 
lista verde abbia, in larga par
te, conseguito quel! effetto di 
stimolo all'insieme di forze 
politiche e culturali che ci era
vamo auspicati e sia stato ad 
esemplo determinante per ot
tenere il voto sui referendum 
antlnuclean». Questo succes
so è stato favorito da quanti 
hanno fatto rifenmento alla 
•garanzia del garanti» per 
quanto sostenuto nel cono 
della campagna elettorale, di
ce ancora la lettera e agglun 
gè «Non ci pare che te deci
sioni di Aricela ed il clima 
complessivo del dibattito regi
strato, vadano nella direzione 
precedentemente indicata 

In particolare la lettera sot
tolinea I problemi inerenti l'u
so del simbolo del sole che 
nde, di cui la federazione è 
depositaria, e la destinazione 
dei finanziamenti del pubblici 

«Non è il caso di dramma
tizzare - ci ha detto il pretore 
Gianfranco Amendola - ma 
quella di Anccia è stata una 
svolta negativa Noi slamo sta
li garanti di una operazione 
che ora non ci sentiamo più di 
garantire» Le liste verdi In se
rata, hanno annunciato una 
loro riunione per i prossimi 
giorni OMAc 

A «Canale 5» 

Occhetto 
sui rapporti 
Pci-Dc 
•«• ROMA In una Intervista 
a «Canale 5», che «ara tra
smessa domani alle 19,30, il 
vicesegretario del Pel, Achil
le Occhetto, torna sul temi 
discussi nel recente Cornite
lo centrale comunista Ad 
una domanda sul rapporti 
con la De, Occhetto rispon
de «Credo che attualmente 
non ci sia la possibilità di un 
accordo perché vediamo 
che la politica economica e 
sociale della De è molto di
stante dalla nostra. Ritenia
mo però che, se come * già 
avvenuto proprio In quelli 
giorni, si apre un discorso 
molto positivo sulla necessi
tà della riforma delle Istitu
zioni, questo accordo (la 
possibile» Su quest'ultimo 
tema rilancia la proposta di 
introdurre la «sfiducia c o 
struttiva» che «metta I gover
ni al riparo dalle crisi inutili • 
dia al parliti la capaciti di 
lavorare per delle effettive 
alternative programmatiche 
di governo» Quanto alla ri
forma elettorale, Occhetto 
afferma «Noi pensiamo che 
si possa studiare insieme alle 
altre forze politiche sistemi • 
forme che possono superare 
la polverizzazione del con
senso» 

Calabria 

Accordo 
per la nuova 
giunta 
M REGGIO CALABRIA. St « 
conclusa la verifica alla Regio
ne Calabria dove l'ammini
strazione di sinistra si era di
messa per accelerare una 
operazione politica che sta 
per concludersi con l'Ingresso 
del Psdl nella giunta (prima 
non faceva parte della mag
gioranza) Mercoledì sera, in
fatti, Psi, Pel, Sinistra indipen
dente, Psdl e Prl ed I aocWde-
mocratici autonomi hanno 
contestualmente firmalo pro
gramma «4 organigramma. 
Dall'accordo ci e w t o e a w M 
Dp al cui rappresentantei e t » 
faceva parte della maggioran
za ma non della giunta, era 
stato proposto di entrare nel
l'esecutivo Ieri mattina è ini
ziata sul programma la discus
sione in consiglio regìonalo. 
La nuova giunta, a guida so
cialista come la precedente, 
sarà formata da dieci assesso
ri 3 Pei, 3 Psi, 1 Sinistra Indi
pendente, Prl, Psdl e consi
gliere indipendente Per Pino 
Sonerò, della segreteria regio
nale del Pei, «è positivo che al 
siano firmati gli accordi»! ora 
•bisogna eleggere rapidamen
te la nuova giunta per avviare 
una seconda lase del governo 
di sinistra che sia punto di for
za della battaglia meridionali
sta e regionalista» 

Le votazioni a palazzo Madama 

Scuola, neppure una lira 
fl Pei dà battaglia 
La Finanziaria non stanzia una lira per il prossimo 
contratto - giugno '88 - del personale della scuo
la, né dà piena attuazione a quello vigente. Ecco 
come il governo provoca le giuste proteste degli 
insegnanti, incentiva le forme di lotta più esaspera
te e poi grida alla regolamentazione per legge del
lo sciopero. Ma nella Finanziana non ci sono nep
pure gli studenti. E l'Università è un «optional» 

SM ROMA Questione grande 
quella della scuola e della n 
cerca tanto che II Pei, ieri al 
Senato, ne ha fatto uno del 
punti forti della sua battaglia 
parlamentare per cambiare 
profondamente la legge finan
ziaria ponendo il problema di 
maggiori investimenti, delle n-
forme per una più alta qualità 
della formazione dei giovani, 
per dare all'università e alla ri 
cerca quel ruolo strategico 
che ad essa compete Di qui 
una proposta complessiva il 
cui elemento centrale è costi
tuito dall idea di istituire un 
«tondo per la formazione e la 
ncerca» che raccolga le attua 
Il dotazioni previste In modo 
frantumato dalla legge iman 
ziarla, aumentandole di 1 000 
miliardi per un totale di 8 500 
miliardi di lire I mille miliardi 
aggiuntivi dovrebbero servire 
ali istituzione del nuovo mini 

stero per 1 Università e la ri
cerca scientifica e tecnologi 
ca, alle politiche di rlequlllbrio 
temtonale dell'università, alla 
qualificazione dei sistemi di ri
cerca e, infine, alle politiche 
per il diritto allo studio e al 
miglioramento dei servizi e 
della didattica per gli studenti 

La novità della proposta co
munista consiste nel! attnbui-
re ali attuale ministero della 
Ricerca scientifica le funzioni 
di Indinzzo, di coordinamen 
lo e di programmazione di 
questa parte aggiuntiva del 
fondo sulla base di criteri de
cisi dal Parlamento 

Al contrarlo, al di là delle 
enunciazioni, la maggioranza 
si è mostrata più preoccupata 
dei suoi equilibri interni 
(quanto potere al ministro de-
mocnstiano dell'Industria? 
quanto potere al ministro so

cialista della Ricerca?) Così -
salvo qualche spostamento di 
voti - I emendamento comu
nista sostenuto da Aurellana 
Alberici, Matilde Calieri Galli e 
Venanzio Nocchi e stato boc
ciato Questa è una di quelle 
questioni sulle quali la batta-
glia proseguirà alla Camera 
dei deputati 

Ma c'è un altro punto caldo 
della vita della scuola sul qua
le il Pei ieri ha fatto venire allo 
scoperto la scomparsa del 
fondo di incentivazione del la
voro dei docenti, già previsto 
dal contratto II governo ria 
ammesso la sua inadempien
za e ha dovuto impegnarsi a 
presentare un decreto legge, 
Una dlraosttaaone di Irre
sponsabilità che si aggiunge 
alla terza decadenza - avve
nuta ien - del decreto sui pre
cari Se si considera la manca
ta copertura del contratto che 
scatterà dal giugno del 1988 e 
poi i tagli totali per la ritorma 
della scuola elementare, per 
l'mnalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni, per l'or
dinamento didattico degli uni
versitari, per il diritto allo stu
dio si ha il quadro completo 
(o quasi) del conto in cui que
sto governo ha la scuola 
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